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SETTEMBRE - N. 8 


Riprendendo le fila di un discorso che "Rassegna Casistica" proponeva 
all'atto della pubblicazione del suo primo numero, cioè duello di gettare le 
basi per un "modello" di riferimento per quanto riguarda la casistica 
prevalentemente nazionale, con il presente numero cercheremo di dare 
maggiore spazio soprattutto a quella casistica dettagliata, Portando 
all'attenzione del lettore, ?n modo da stimolare sia l'attività d'indagine 
sia ia riflessione sulla casistica, i commenti, le ipotesi sugli 
avvistamenti e sulla loro identificazione che rappresenta uno dei momenti 
fondamentali ed importanti della ricerca. 

Certi cne i nostri maggiori sforzi a far si che l'iniziativa abbia oue! 
montato interesse, ci auguriamo sin d'ora un maggiore coinvoiaimento con 
crìtiche e suaoerimenti. 

w/ - 


Indagini 


88NO04 - 00 APRILE 1988 - Or© 10,00 - GATTI CO (NO) - DD 

indagine di Gian Pietro Donati (Novara) dell'agosto 1988 


La teste non ricorda la data del l'episodio, rammenta solo cne era di 
sabato probabilmente si può far risalire l'avvistamento a! mese di aprile 
La testimone gestisce un distributore di benzina annesso all'abitazione, 
ricorda cne si trovava appunto intenta ai suo lavoro quando alzando 


casualmente lo sguardo al cielo notò uno strano oggetto. 
lo fece subito notare ad un cliente di passaggio fermo per il rifornimento 

z r \ r . r ì rr, D ] f*oD6 ,r o r nooo eh oss9 r v , 3^^ ? eccetto. h ìd t£5t£ afferma Che ’3 
v?e’one ce! fenomeno concordo su furti ] Dsrticoiari. Loccetto appariva 
•mmooiìe nel cielo, ad entrambi sembro anche ai notare due specie di 
cctubefanze molto sottili poste sotto l'oogetto "come un filo" Ad un certo 
Punto distolsero entrambi lo sguardo oall'oggetto; dopo pochissimo tempo 
tornarono con io sguardo su 11 a zona di cielo cove sì trovava l'oggetto, ma 
non riuscirono a scorgere piu nulla. Cercarono con io sguardo di 
rintracciare l'oggetto, ma questo sembrava improvvisamente scomparso. 
lo teste spaziò con lo sguardo in tutte le possibili direzioni del cielo, ma 
non riuscì più ad intercettare l'oggetto. 
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Né la teste né il cliente avanzarono ipotesi sulla natura del fenomeno. Un 
diente presente avanzo l'Ipotesi cne l'osservzione poteva riferirsi ad un 
pallone sonda, 

(Relazione di Gian Pietro Donati - Novara - dell'agosto 1988) 


88NO05 - 15 AGOSTO 1988 - Ora 21,30 - ORNÀYÀSSO (NO) - LN 

indagine di Gian Pietro Donati (Novara) del settembre 1988 


lì teste, Arnaldo C„ quella sera si recò, dopo cena e aver seguito le 
notizie dei telegiornale, al bar del paese a bere una birra. Li incontrò 
l'amico Giuseppe F., la moglie ed i figli e tutti si sedettero intorno ad un 
tavolino del bar. 


Ad un certo punto, verso le ore 21,00 circa fu il signor Giuseppe a far 
notare la presenza di un "fuoco" sulla montagna. Stettero ad osservarlo per 
dieci minuti, tutti notarono la stranezza di quella luce che ne! frattempo 
si era sviluppata su un fianco della montagna completamente disabitata e 
difficile da raggiungere anche a piedi. Questo "fuoco" non aveva il normale 
tremolio delle fiamme, ma appariva fisso e dai contorni netti. 

In seguito distolsero lo sguardo e ripresero la discussione su altri 
argomenti. Fu dopo quindici, venti minuti, che il signor Arnaldo richiamò 
l'attenzione dell'amico nuovamente su quella luce, in quanto notò che si 
stava muovendo. Cosi tutti poterono osservare la luce eseguire un lento 
movimento ascendente verticale e poi quando fu giunta "molto in alto" 
sopra la montagna, virò ad angolo retto ed iniziò ad allontanarsi verso 
Verbania a sud-est. 
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Seguirono gli spostamenti fino al momento che la luce rimase in vista, 
prima cioè di scomparire occultata dalle montagne. 

Proprio nel momento in cui la luce iniziò a muoversi si affacciò dal 


balcone di casa sito al primo piano dello stesso edificio in cui era gestito 


1! locale 
l'evento. 




qnora Rosalba P. che potè commentare 


La luce mantenne sempre la stessa forma durante tutta 


con gl! astanti 
l'osservazione e 


la dimensione apparente rimase inalterata sia quando era stazionaria sia 


quando si alzò sulla verticale; iniziò 
allontanamento in direzione di Verbania. 


rimpicciolirsi 




ase 


di 


Alle 21,00 11 buio era completamente calato, la nottata era limpida ed il 
cielo intensamente stellato, ma senza luna. 

La luce era visibile in direzione est, a metà monte, esattamente in 
direzione di S. Andrea, cosi chiamata per la presenza della chiesa 
abbandonata de! santo omonimo. 


La forma esatta della luce assomigliava ad "un fuoco", la base era 
circolare e si allungava superiormente stringendosi a punta. A differenza 
dei fuochi, notò che la luce era fissa, senza tremolìi tipici delle fiamme. 
Anche quando si mosse non modificò il suo aspetto e questo fece cadere 
definitivamente l'ipotesi di un incendio. 1! colore della luce era arancione 
ed era uniforme. La luce presentava contorni netti, non sfumati e così 
rimase per tutta la durata dell'osservazione; non notò emissioni di scie o 
vapori. La luce non rischiarava per niente il paesaggio circos 


ìf-znta 

/ |_J V- -W* t * W / 


Nonostante Questo i! teste pensò che la luce fosse effettivamente 
appoggiata sulla montagna, iì giorno dopo l'avvistamento infatti si ricordò 
di osservare di nuovo la zona ma dalla distanza del paese non rilevò la 
presenza di tracce al suolo. La luce non mutò mai l'assetto di volo durante 
lo spostamento verticale ed orizzontale; anche lo spostamento orizzontale 
venne effettuato procedendo con la parte più "appuntita" rivolta verso 
i'alto. 

Le dimensioni apparenti del l'oggetto furono stimate dal teste molto 
maggiori della luna piena. La velocità si mantenne costante per tutto il 
tragitto e fu piuttosto lenta in quanto la durata dell'osservazione fu di 
circa un quarto d'ora. Nonostante la stranezza dell'osservazione i 
testimoni non dedicarono tempo alla discussione sul fenomeno, 
affermando testualmente: "Non siamo tipi da fare commenti su cose del 
genere". Infatti la prima reazione fu di scetticismo e di incredulità. Il 
giorno seguente, il testimone principale, parlò dell'osservazione con 
alcuni amici ad un bar di Ornavasso, ma in genere i commenti furono 
scettici ed increduli, affermando che forse quella sera aveva esagerato 
nel bere. Da parte sua il signor Arnaldo C fece leva sul fatto che altre 
persone videro io stesso fenomeno ed e per questo che sostenne la 
discussione con questi amici. 


Ne precedentemente, ne successivamente a questa osservazione ebbe 
l'esperienza di osservare fenomeni di una stranezza simile. Ricorda solo 
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un episodio che l'aveva incuriosito: nella primavera di uno o due anni fa un 
suo collega di lavoro gli fece notare che sulla cima di una montagna a 
nord-est di Ornavasso era visibile dal paese un grosso cerchio, dai 
contorni praticamente perfetti, di erba che sembrava bruciata. 

CONSIDERAZIONI ED IPOTESIacura di Gian Pietro Donati 

La durata dell'osservazione investe tempi solitamente caratteristici di 
fenomeni astronomici. 

Dalle informazioni assunte in fase d'indagine, si è ricavato il dato della 
presenza del pianeta Marte, fortemente luminoso, ad azimuth 45" est. La 
descrizione dell'oggetto luminoso potrebbe collimare con la descrizione 
dell'osservazione di Marte, tenuto conto anche di possibili fenomeni di 
aberrazione e di diffusione luminosa. Non trova comunque coincidente l'ora 
dell'avvistamento con la visibilità dei pianeta Marte. Marte doveva 
risultare visibile da Ornavasso a partire dalle ore 23,30 circa (ora legale), 
mentre tutte le testimonianze sono concordi nel mantenere l’ora d'inizio 
dell'osservazione attorno alle 22,00, Questa concordanza costringe a 
tenere per buona l’ora testimoniale, nonostante possibili errori di 
memoria potrebbero essere nei frattempo intervenuti; infatti discordanze 
sono già rilevami) sulle tre testimonianze circa l'ora dell'inizio 
dell'osservazione e sulla data della stessa. 

In via del tutto ipotetica e da verificare ulteriormente, si potrebbe 
pensare all'intervento di un fenomeno di rifrazione ottica che abbia reso 
visibile l'immagine rifratta, più o meno deformata, della luminosità di 
Marte, anche se il pianeta era oggettivamente nascosto dall'orizzonte. 
Dalle informazioni finora assunte presso astrofili si può definire che un 
fenomeno di rifrazione atmosferica è possibile in condizioni particolari di 
strati atmosferici di differente densità, ma 11 corpo che produce 
l'immagine virtuale deve trovarsi a non più di 2" o 3° sotto l'orizzonte, in 
aueste condizioni il corpo celeste può presentarsi deformato nelle 
proporzioni e nelle dimensioni. All'ora dell’avvistamento indicata dai 
testimoni, il pianeta Marte si trovava al di sotto dell’orizzonte di un 
numero di gradi tale da rendere non plausibile l'ipotesi. Per questo il caso 
potrebbe essere ricondotto all'osservazione del pianeta Marte solamente 
ipotizzando un'errata indicazione, da parte dei testimoni, della fascia 
oraria durante la quale il fenomeno fu osservato, ovvero da un'errata 
indicazione della data dell'avvistamento, che dovrebbe essere posticipata 
di alcuni giorni. 

(Relazione di Gian Pietro Donati - Novara - del luglio 1989) 


89MI03 - 11 MAGGIO 1989 - Ore 06,45 - SEGRÀTE (MI) - DD 

Indagine di Fabio Gariani ( Milano) del 25 maggio 1989 

Il testimone ha osservato in un primo tempo il fenomeno nei cielo 
mattutino ad occmo nuoo notando la forma non del tutto sferica 
dell’oggetto per poi continuare l'avvistamento e la sua osservazione a 
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mezzo di un binocolo. Secondo il testimone la superficie dell'oggetto 
appariva certamente opaco, non riflettente la luce del mattino diffusa 
dalle nubi basse presenti sulla zona. All’inizio del l'avvistamento il 
testimone era seduto in cucina, all'ottavo piano della propria abitazione, 
dopo è rimasto alzato per tutta la durata del fenomeno visivo. 

L'oggetto osservato, secondo il testimone, poteva trovarsi sopra S. Felice, 
distante da Segrate circa tre o quattro cnilometri. 

A tratti l'oggetto assumeva un movimento oscillante. La velocità era 
paragonabile ad un aereo iento nel cielo con un moto di voio costante a 
tratti appunto interrotto da un movimento osciìlatorio-ondularo, sebbene 
nel cielo apparentemente non vi era la presenza di forti correnti. Nel suo 
moto dava l'impressione che veleggiasse. Dopo questa prima fase di 
avvicinamento l'oggetto si è innalzato verticalmente in direzione est 
oltrepassando la coltre di nubi che copriva la zona. 

(Relazione di Fabio Barioni - Milano - del 25/05/1989) 


89TÀ01 - 16 GIUGNO 1989 - Ore 03,00 - TARANTO - LN 

Indagine di Arcangelo Cassano (Bari) 

I! signor D.G., come gli capita fare alla sera, si era attardato sul balcone 
di casa ad osservare le stelle. Infatti, da astronomo dilettante, quando il 
cielo presentava quelle caratteristiche di limpidezza e la totale mancanza 
di nubi, rinuncia volentieri a qualche ora di sonno per ammirare la volta 
celeste. 

La notte del 16 giugno era appunto una di quelle sere particolari e mentre 
il D.G. osservava le stelle, la sua attenzione fu attratta da una luce che, 
sbucando aH'improvviso dal tetto di un palazzo alle sue spalle, attraversò 
la volta celeste. 

L'oggetto luminoso si muoveva lentamente in direzione NORD ad un'altezza 
stimata intorno ai 1.000 metri, senza emettere alcun rumore. La 
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'aggiungere quella c: una stella ai 5" grandezza, proprio quando s 1 trovò 
sulla verticale dei testimone, per poi affievolirsi nel momento in cui 
lentamente si : 


>ntanc 


1 p ^ i i P 1 f *" p r\ m ci r\ *■ Ci n 


jnor D.G. ha credo 


r, ^ 1 


i Cnnrnprp ; •? c or.^cr*' m 
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attribuire il caso ad un elicottero, ma a causa delle luci e dell’assenza de! 


rumore tipico di questo velivolo, ha scartato subite ''ipotesi. 

Scomparsa la "luce", il D.G. guardò l'orologio, segnava le ore 03,05. 
Nul l'altro accadeva in un periodo di tempo successivo, fu allora che il 
testimone decideva di rientrare per andare a coricarsi. 


CONSIDERAZIONI ED IPOTESI - a cura di Arcangelo Cassano 


Mal 

INC i 


'ambito della fenomenologi 


UFO, 


taso e 


C(i 


tarso 


trite 


prpepc. 


per 


in se stesse si3 oer 


} p f pc f ìpnnr, ! 2 p 7 p r 

I C« w ^ J v • I I I v > I I wl * 


pop 


- Il testimone, durente: rinchiesta, è apparso molto incerto e confuso. 

- Egli ha detto di essere un "astronomo dilettante" ma al momento dell'avvistamento non aveva 
nessuno strumento d'osservazione, e guardava il cielo ad occhio nudo. Ci sembra che per 
quanto "dilettante", qualsiasi astronomo, chiunque rimanga a scrutare il cielo sino alle tre del 
mattino, si munirebbe di uno strumento ottico. 

- Il testimene ha affermato due cose in contrasto fra di loro; per primo ha detto di aver visto la 
luce con una luminosità, molto fioca che aumentava mentre la stessa si avvicinava al suo 
punto di osservazione; in un secondo momento ha affermato che la luce è sbucata da un 
palazzo alle sue spalle. Se accettiamo questa seconda affermazione, c iinimmaginabiie notare un 
mutamento della luminosità in quanto si sarebbe trattato sob di frazioni di secondo. 

-Un'altra, cosa, che ha. lascialo perplesso è raffermamene di aver disumo una sagoma, scura, 
quando la luce era diminuita di intensità. Cosa poco probabile se consideriamo il fatto che la 
"cosa" viaggiava, a circa. 1000 metri di altezza sulto sfondo di un cielo completamente nero. 


Pertanto, a conclusione di queste brevi note., s* ritiene che u D.G abbia 
interpretato in "chiava ufoiooics’ un fenomeno conosciuto, Gusto il 
passaggio di un aereo o di un elicottero, visto che Ta r anto e anche una 
delle oasi della Manna Militare 

(Relazione di di Arcangelo Cassano - Bari) 


89CT01 - 20 DICEMBRE 1989 - Ore 01,31 - PALAGONIA (CT) - LN 

Indagine di Antonio nàiri oul là ( Catania) dei > 0 gennaio ' T.-*u 


11 fgnomone ? 

2 f ,2 f " n c c o r\j nr 

n ! 1 * C\ i ’m C r " 

conduce a Gela 

, nei D^ess’ o 

] ijnrn crp7]on p 

direttiva strada 

i p rnrmi rnor-’ 

• C ! * ] j ; \ f p { ! n no < ’ 

Catania 



Nella notte c? ! 

/ { j £> r~ p 

i OsO ? ^no rp~ 


c *s r 2’° rr G n2 Claris 
rifornimento AGi^. is 
p 2 r r r s v ° r<z . ^ >s r 1 s r - 2 n ■ 


dq rr princioaM i sionori 
G’us^ppe a nigriQ per^o^opo in rp^remns ]?. er 2 r 2ìe Ni 66 di ritorno da 
Siracusa e diretti a Pai agoni a. improvvisamente, durante la ioro marcia, 
scorgono alla loro sinistra quella cne a prima vista sempra essere una 
"stella cadente" pretta verso H suolo Decidono cosi di fermarsi per 
poterla osservare medito, improvvisamente, una volta d’unta a poche 
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sotto lo sguardo "stupefatto" oe ! due testimoni. 


La marina seouente recat 


ici m 


tadorna, pa 


n^r i tarv’ 


del fatto 


con qualche amico ricevono 
avuto un abDagUo", altre 
stesso fenomeno, lo stesso 


la conferma eoe effettivamente non avevano 
persone confermarono di aver osservato io 
giorno, Dentante, decisero di rendere pubblico 


I! loro avvistamento telefonando ad un'emittente televisiva locale c' 
Catania, che ne dara notizia durante il telegiornale. 


CONSIDERAZIONI ED IPOTESI a cure di Antonio Rampolla 

Una valutazione corretta dei fenomeno appare quanto mai azza r d3ta ; in 
considerazione del fatto che molti dati sono stati raccolti in mooo 
approssimativo. Questo certamente rende difficile una collocazione ben 
precisa del fenomeno stesso dentro uno scnerna ben definito 
Le ipotesi che si possono formulare al riguardo, devono pertanto essere 
considerate come estremamente speculative. 

Data per certa la "buona fede" del testimone, rimane da accertare quali 
sono state le cause all'origine dell'avvistamento e le sue possibili 
identificazioni. Al momento le possibili ipotesi sul fenomeno possono 
essere riassunte nel modo seguente - 


a) I testimoni hanno realmente visto quello che hanno riferito, ma "sono stati tratti in inganno da un 
fenomeno naturale". A tale proposito il comportamento e le caratteristiche dell'oggetto, farebbero 
pensare ad un "fenomeno meteorico", ma questa ipotesi "vacilla" all'evidenza dei fatti; l'oggetto 
prima di toccare il suolo "inveite" la sua. traiettoria e risale in cielo. 

b) I testimoni sono stati spettatori di un fenomeno naturale, ma. sconosciuto. 

c) I testimoni hanno assistito alla "violazione dello spazio aereo" da parte di un oggetto o mezzo 
convenzionale, ma non riconosciuto. 

d) I testimoni hanno assistito alla "violazione dello spazio aereo" da parte di uri oggetto o mezzo 
non convenzionale e di ignota, natura; a sostegno di questa ipotesi ci sarebbe il comportamento 
"anomalo" dell'oggetto. 


mancanza 


alt: 


rjp+ i 

i *4 y. • 


la piu attendi! 


rìfl’ip / 't: 


senza dubbio la prima. 

(Relazione di Antonio Rampulla - Catania - del 12/01/1990) 


' rtfit pei 
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Coloro che avessero commenti, osservazioni sui casi riportati su “RASSEGNA 
CASISTICA” o desiderassero esprimere la loro opinione sulle metodologie adottate 
o sulle conclusioni proposte, è vivamente pregato di scriverci. 

La corrispondenza va indirizzata direttamente a! Coordinamento di redazione: 

Alessandro Cortei lazzi, Yia Tarameli» 14, 38100 Trento 
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90SA01 - 20 GENNAIO 1990 - Ore 21,00 -CASELLE IN PITTARI (SA) - LNIIR-0 

Indagine di Biagio Liotti (Roccagloriosa - SA) del 21 febbraio 1990 

IL LUOGO 

lì fenomeno e staio osservato dalia periferia sud del paese di Caselle in 
Pittar! m direzione nord-est La zona è immersa nel verde di querce e 
noceti. Una strada frequentata collega il paese con lo svincolo per 
r<autostrada del sole>. 

I FATTI 

Il testimone G.C., recatosi in un podere di sua proprietà per rassettare ed 
accudire gli animali. 

Verso le 21,00 alzò lo sguardo verso il cielo e vide in direzione del monte 
San Michele una luce sferica, ovale, pulsare regolarmente non molto alta 
sopra la cima. Nonostante l'ora vi era una buona visibilità grazie alla luna 
ed 11 cielo era sereno. Il colore prodotto era giallo arancio, con tinte rosse, 
inoltre si sentiva uno strano rumore slmile ad un fischio. Da notare che la 
distanza era di circa un chilometro. All'inizio non ci fece caso e continuò 
nel suo lavoro. Dopodiché ritornò ad osservare la "cosa" e notò che la luce 
presentava una cupola metallica sulla parte superiore. Poi si accorse che 
lentamente tutto l'oggetto di forma ovale era probabilmente di 
costituzione metallica, 
iniziò ad avere paura e così si ritiro in casa. 
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CONSIDERAZIONI ED IPOTESI & cura di Bugio Li otti 

I! caso presenta, almeno nel suo complesso, notevoli caratteristiche di 
tipo ufologico. Secondo la classificazione di Hynek l'avvistamento è 
classificabile con la seguente definizione: osservazione di luce notturna 
anomala con effetti fisici e sonori. 

Durante il resoconto testimoniale non vi sono stati ripensamenti e ciò 
induce ad avvalorare l'ipotesi di un avvistamento reale, L'atteggiamento 
inquisitorio e scettico che il testimone ha verso tali fenomeni non può 
certo far pensare ad una burla a danno dell'inquirente. La tonalità della 
voce è concisa e sicura, l'espressione seria e timorosa. Lo stesso 
fenomeno visto nella sua complessità conferma l'evidenza di un'isolita 
esperienza dai risvolti reali. 

Le ottime condizione del tempo, portano ad escludere l’ipotesi di un 
effetto fisico-atmosferico, da scartare sembra anche l'ipotesi di un 
veivolo terrestre sia per la durata dell'avvistamento sia per la posizione 
verticale che l'oggetto aveva sulle falde dei monte. Il suono sentito dal 
testimone, probabilmente proveniente dall'oggetto, esclude la possibilità 
che si trattasse di un veivolo convenzionale conosciuto. Può invece 
avvalorare qualche ipotesi l'effetto elettrico che più volte in passato si è 
accertato nelle vicinanze, 

il testimone però ha segnalato anche la presenza di un oggetto di tipo 
sferico, solido, con al di sopra una cupola argentea. Particolari evidenziati 
dalla lunga permanenza dell’oggetto che in tale modo è stato osservato con 
precisione dal testimone. 

In conclusione è da ritenere strano il fatto che nessun altro testimone 
abbia seguito il fenomeno. Nonostante l’oggetto si trovasse in un punto 
facilmente osservabile dalla piazza cittadina che è molto frequentata in 
qualsiasi ora della giornata. 

(Relazione di Biagio Liotti - Roccagloriosa - del 22/02/1990) 


Casi Limite 


CACCIA AL MOSTRO-SERPENTE 

88SÀ*1 -00 GIUGNO 1988-Ore 17,20 - TORRE ORSAIA (SA)3 

Indagine di Siagio Liotti (Roccagloriosa - SA) del giugno 1988 

Ne! giugno de! 1988 verso le ore 17,30 il signor MG. residente In una 
frazione di San Giovanni a Piro in provincia di Salerno, si recava in una 
località agricola nei pressi di Torre Orsaia per la stagione della raccolta 
degù asparagi. 
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Mentre era intento al lavoro alzando lo sguardo vide dinanzi a se, a poco 
meno di un metro e mezzo di distanza, un enorme essere molto alto, circa 
due metri, slmile ad un serpente, con la pelle ricoperta di squame verdi e 
vari peli sparsi sul corpo e sul viso. L'essere rimase immobile, poi inizio a 
muoversi lentamente verso di iui. Alla vista di ciò, il signor M.G. iniziò a 
correre, gridando, verso la strada poco distante. Giunto sui bordi della 
scarpata fu soccorso da un automobilista di passaggio che vedendolo in 
quello stato lo condusse alla stazione dei carabinieri di Torre Orsaia. Qui 
venne interrogato dai militi al quali raccontò la vicenda e descrisse il suo 
assalitore definendolo "un mostro" dalle sembianze umane. La prima 
ipotesi portò alla deduzione che si trattasse di un grosso serpente, un boa, 
un pitone oppure di un alligatore. 



Dopo la visita ai Carabinieri fu condotto all'ospedale civile di Sapri in 
compagnia dei familiari accorsi. Qui venne sottoposto ad accertamenti 
medici. La diagnosi: grave insolazione. Successivamente venne dimesso e 
condotto a casa. Per tre giorni un forte malessere lo accompagnò 
Intanto ie voci dell'accaduto si erano sparse, non mancarono altri 
avvistamenti dell'essere, (soprannominato "il mostro") nelle località 
circostanti ad opera di varie persone. Le località in ordine di successione 
dopo Torre Orsaia, furono: Rofrano, Castel Ruggiero (fraz di Torre Orsaia), 
San Giovanni a Piro, Bosco (fraz. di San Giovanni a Piro), Acouavena (fraz 
di Roccagloriosa), Celle di Bulgheria, Roccagloriosa e ancora una volta 
Torre Orsaia. 

















Testimoni raccontarono di aver intravisto tra l'erba un grosso serpente 
muoversi furtivamente, lasciare profondi solchi. Alcuni asserirono persino 
di aver visto un enorme serpente aggredire e divorare una capra. 
Circolarono successivamente voci su un "gorilla'' fuggito dallo Zoo di Lago 
Negro in Basilicata e che chiunque lo avessa catturato sarebbe stato 
premiato con una iauta ricompensa. 

Giorni dopo l'accaduto, vari cacciatori si erano impegnati nella caccia a 
questo presunto “mostro". Gli stessi Carabinieri di Torre Orsaia aprirono 
un'inchiesta e fecero un sopralluogo nella zona dove il signor M.G. aveva 
osservato l'essere per la prima volta. Voci diffusero la notizia che da 
Salerno erano giunti uomini speciali dei Carabinieri per mettersi sulle 
tracce dell'essere. In realtà erano giunti a causa delle indagini su alcuni 
sequestri di persona verificatisi nel salernitano. 

Il figlio del testimone affermò al telefono che due giorni dopo lo 
spiacevole incontro del padre; alcuni cacciatori durante una battuta di 
caccia uccisero nei pressi di una montagna poco distante dalla zona un 
grosso cinghiale molto vecchio del peso di due quintali e con le zanne 
molto sporgenti. Ritenendo che quel cinghiale fosse il “mostro" osservato 
dal padre. Parlando inoltre con i Carabinieri di Torre Orsaia, si venne 
inoltre a conoscenza che pochi anni addietro due donne avevano denunciato 
la presenza di un enorme serpente nella zona. 

Durante i dialoghi con i familiari è parsa evidente la loro malcelata 
disposizione a credere in tutta la vicenda pur confermando che il loro 
congiuntoebbe dei momenti spiacevoli causati dalia paura per qualcosa 
che non sono riusciti a spiegare. 

Le ipotesi stilate sono state moltissime: 

I carabinieri attribuirono la causa del caso ad un grosso rettile (boa, 
pitone, alligatore). L'ospedale civile di Sapri ha diagnosticato r 
insolazione. Familiari ed amici spiegano l'accaduto con un'allucinazione 
forse per gli effetti dell'alcool oppure una semplice ma ben congegnata 
burla. La gente comune attribuisce la causa ad un'allucinazione oppure alla 
cattiva interpretazione di un animale sconosciuto che ha provocato timore 
e paura. 

(Relazione di Biagio Liotti - Roccagloriosa - SA) 


Testimonianze 


87PR03 - 25 LUGLIO 1987 - Or* 22,30 - PARMA - LN 

"... Sabato 25 luglio 1987, ore 22,30, lo ricordo bene perchè sulla parete di 
fronte al mio letto c'è un orologio, faceva molto caldo ed io mi trovavo 
nella mia camera, sita al primo piano, ero disteso sul letto con la finestra 
aperta. Improvvisamente ho scorto una luce vivissima, proveniente da est, 
a circa 60* di altezza, grande la metà del diametro della luna piena, che si 
spostava velocemente, attraversando l'apertura della finestra da sinistra 
verso destra, con inclinazione di circa 45°. 
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Rassegna Casistica 


ai oieo? ce* ietto c r? n mio cane, una castano ma 01 so ;i to moire 
T r? r 'Q c' ;i a, r, o r '’ appena ?’ e accorta aeUa c rr ara iuce ria cominciato a 
r* nomare e oc e co r sa ao appoagia r s> eoo ie zampe anteriori ai davanzale 
delia finestra, appaiando furiosamente La iuce era gì color 
giai lo-zafferano, intensa e ori Mante, tanto aa proiettare sui terreno 
Compra oeì omo eoe si trova nei giardinetto e si erge proprio davanti ia 
finestra delia mia camera, in tutto ii fenomeno è durato pochissimi 
secondi 

Non no avvertito alcun rumore ne odore, ma nei giardini attigui ho 
avvertito i gatti dei vicini "soffiare", come Quando sono irritati od 
impauriti, immediatamente sono corso nei soggiorno, dove c era mia madre 
che guardava la televisione e non sera accorta di nulla..." 

(Testimonianza raccolta da Giorgio Patterà - Parma - il 3/08/87) 


89PR08 - 26 NOVEMBRE 1989 - Ore 17,30 - PARMA - LN 


Domenica 26 novembre, alle ore 17,30 circa, stavo rincasando a piedi 


dopo aver fatto visita ad uno dei miei figli. Era già buio ed il cielo era 
limpido e stellato; faceva molto freddo. Ad un tratto, alzando le sguardo 
verso l'alto, rni sono accorto di una luce molto brillante (tipo fiamma 
ossidrica), rotondeggiante ma da; contorni sfrangiati, immobile, grande 
circa quattro volte più delle altre stelle che stavano più in alto. Tale luce 
era pero molto più bassa sull'orizzonte delle a'tre stelle, a circa 30* di 
altezza, in direzione sud-ovest; sembrava stazionare sul Campus 
Universitario, a circa due chilometri di distanza in linea d’aria. 

Salito in casa, ho mostrato la luce ai miei familiari (moglie e tre dei miei 
figli); ne! frattempo la luce, pur rimanendo immobile, tendeva a spostarsi 
verso nord, molto lentamente; questo si poteva osservare avendo come 
riferimento un traliccio dell'alta tensione sito dietro la nostra casa. 


Stame 

nostre 


scesi allora tutti in cortile, per 
binocolo, poi risaliti in casa a’ 


osservarla meglio mediante U 
terzo piano de’l'edificio, dalla 


finestra de Ma camera 


A questo punto uno dei miei figli, ha telefonato a’ centralino del 
quotidiane "La Gazzetta di Parma" per segnalare la cosa. Ho avvertito ir 
seguito anche i miei vicini. ; quali hanno potuto osservare la luce da! loro 
balcone, anch'essi con un binocolo. 


L'osse-vazione della strana "luce" e durata 
infine il globo luminoso, che gradua’mente 
dietro slcun? esso 


fino all 15,40 
si affievoliva. 


crea, quando 
e scomparso 


( Testimonianza raccolta da Giorgio Patterà - Parma - i 1 28/1 I /89) 





